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Anno li. 31 Dicembre ï»«0. M. «4

TeöücatobF
SVIZZERA ITALIANA

GIORNALE PUBBLICATO PER CURA DELLA SOCIETÀ'

DEGLI AMICI DELL'EDUCAZIONE DEL POPOLO.
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Associazione dei Docenti Ticinesi — Industria e Agricoltura:Ipozzi Artesiani
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Influenze della Luna. — Indice — Elenco dei Demopedeuti.

Pedasosta.
Aforismi di Kellner.

vin.
I tempi in cui viviamo formano un'epoca di svolgimento e di

transizione, e ci è debito confessare, che non può esservi questione

di buone scuole, se non in quanto le paragoniamo agli
antecedenti dell'istruzione popolare. Non è quindi possibile apprezzare
a giusto valore l'influenza che esercitano le buone scuole primarie

sull'umanità in generale; tuttavia vi faccio grande assegnamento.

—

II solo buon Istitutore può fare una buona scuola: se questo

manca, qualunque possibile tentativo non potrà creare che un
sepolcro imbiancato. — Il miglior Istitutore sarà sempre colui che

ba la ferma convinzione che la famiglia deve agire d'accordo
colla scuola, e che i suoi conati personali devono tendere a porre
l'educazione paterna al servizio della scolastica. Se i genitori si

interessano per la scuola, se i lor voti e le vedute loro concordano

coi voti e colle vedute d'un abile Maestro; se essi comprendono

in generale i vantaggi d'una buona istruzione, noi possiamo
andar sicuri che la scienza cadrà su buon terreno e frutterà il
cento per uno.
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IX.

Popolarità del Docente.

Per omaggio a ciò che precede, il Maestro non dovrebbe
credere d'aver compito il nobile suo apostolato, quando ha nella scuola
istruitola gioventù: egli dovrebbe considerarsi inoltre come l'istruttore

degli adulti, e credersi chiamato a lavorare anche per il bene

dei genitori, siccome fa per quello dei figliuoli. Questo principio

deve interessare sopra tutto il Maestro di campagna. La sfera
della sua attività nettamente descritta, le relazioni intime con tutti
i suoi vicini, e la vita veramente patriarcale di questi, gliene
forniscono opportunissima occasione. Ne conseguita quindi naturalmente

essere una disgrazia se, per avventura, con piglio arrogante
e un troppo pretenzioso contegno, egli allontana da sé i villici, e
seguendo un pazzo orgoglio aspira invece ad unirsi esclusivamente

alla classe più elevata della società.

L'arte d'essere uomo del popolo consiste, con tutta la sua

popolarità, nel non perdere la stima indispensabile per un educalo- • '

re. La necessità di rinunciare, nelle proprie relazioni, a quei modi

troppo autorevoli del pedante, e di far gustare i propri principii
anziché importi, suppone sicuramente una prudenza, una coerenza,

un impero sovra sé medesimo, di cui possiamo solamente credere

capaci î docenti non più giovani di 25-30 anni. Ma se la buona

volontà nonfdifelta, se l'azione non vien indebolita' da frequenti
traslocazioni, e se lo spirito evangelico ha posto profonde radici,
la semplicità della colomba finirà coll'uuirsi alla prudenza del

serpente, ed il Maestro vedrà i risultati corrispondere all'importanza

sempre crescente della sua posizione.

L'acquisto poi di una vera e leale popolarità è difficilissimo.

Non accade come di quella che, in luogo di stabilirsi sulla slima,

pone sue basi nel fango. Colui che vuota una bottiglia col primo
ozioso che incontra; che lega te amicizie al tavolino della bettola

tra i bicchieri e le carie; che nelle adunanze eccita co' suoi motti

l'ilarità invece di muovere il cuore, si rende pur esso popolare;
la folla il colma d'elogi, e dice: — Non v'è etichetta seco lui,
possiam bazzicargli insieme senza riguardi: è uno dei noslri. —
Ma codesto popolarità si fonda sul faugo: d'un bel tratto il no-
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stro uomo del popolo farà naufragio; e coloro che l'avevano
innalzato fino alle nubi, daran di piglio ai ciottoli più pesanti, e più
bravo sarà chi pel primo romperà il capo al misero naufragato!

»elle Scuole normali.
Nei precedenti articoli relativi alla fondazione di un Seminario

pei Maestri Ticinesi, accennammo come anche nel nuovo Regno
d'Italia le Scuole Normali si andassero organizzando con un corso
triennale sul sistema presso a poco di quelle istituite da lungo

tempo nella Svizzera.

Or ecco il preciso testo della legge non ha guari pubblicata,
la cui cognizione non sarà al certo senza vantaggio pei uostri
concittadini che si occupano del miglioramento del nostro sistema
scolastico.

CAPO V.
£>e//e Scuole Normali

Art. 357. Sono istituite nove scuole normali per gli allievi
maestri, delle quali una nella Savoia, una nella Sardegna, una nella

Liguria, tre nelle altre antiche provincie dello Stato e tre nelle

uuove.

Egual numero di scuole normali colla medesima distribuzione
è pure stabilito per le allieve maestre.

Art. 358. La materia d'insegnamento in tali istituti sono: l. la

lingua e gli elementi di letteratura nazionale; 2. gli elementi di

geografia generale; 3. la geografia e la storia nazionale; 4. l'a-
ritmelica e la contabilità; 5. gli elementi di geometria; 6. nozioni
elementari di storia naturale, di fisica e di chimica; 7. norme
elementari di igiene; 8. disegno lineare e calligrafia; 9. la pedagogia.

Nelle scuole normali per le maestre è aggiunto lo insegnamento
dei lavori proprii al sesso femminile; in quelle pei maestri può
essere aggiunto un corso elementare d'agricoltura e di nozioni
generali sui diritti e doveri dei cittadini in relazione allo Statuto,
alla legge elettorale ed all'amministrazione pubblica.

Art. 359. L'insegnamento delle materie predette si compie in
tre anni.

Esso però verrà ripartito in guisa, che dopo due anni di corso,
gli allievi possano essere abilitati all'esame per la patente del cor-



-sasso,
inferiore delle,;Scuole ielejneuiari. ie,,dopq,Aï8,annisaH'e»ame.per

la patente del corso superiore dellnuMMle^iaMid^iqte^o isq qnaßi

i Arili 3$fc Nel <mm&> ^i^rm^màdìMrmmiì^liùlAllmi.
saranno esercitati, in uua delle quattro classi del corso compiuto

elementare, che verrà posto a disposizione dell'Istituto dal Comune

in cui è situato. iaongo?id uiq ita tOtt"i?m

Art. 361. A ciascuna delle scuole normali sono addetti tre
Professori titolari, fra cui sono distribuite le parti principali del-

l'insegnamento. ,r, otififiiaiioaftì .860 .JiA

L'insegnamento delle altre materie può essere affidato ad

insegnanti aggiunti, insita"! ih ilövsqto
Art. 362. I Professori titolari sono di tre categorie, ed i loro

stipendi sono, regolati a norma della legge.
Ad uno di essi sarà commesso l'ufficio di direttore della scuola,

il quale perciò avrà un maggiore assegnamento di lire 500.

Presso ciascuna delle scuole normali femminili sarà costituito

un Comitato di Ispettrici, il cui numero ed attribuzioni saranno
determinati dal regolamento.

¦l':Art. 363. Agli stipendi provvede lo Stato; ai locali edagli
arredi provvedono i Comuni nei quali l'istituto è posto.

Art. 364. Per l'ammessione alle scuole normali si richiède:
¦jilj L'età di -16 anni compiuti per gli alunni e dì 15 per le

alunite- ûisticltâ tob oj oto.'iisi

dt mm attestato del Consiglio delegato del Comune 0 deì'Co-
muui in cui l'aspirante ebbe domicilio per tre anni. che lo
dichiari per la sua distinta moralità degno di dedicarsi all'insegna-
muntói'ì0'ì(l ìiuabnéqiii ..il |1§ itouiggni cno? fco3 .öleiooa

-n9=3j tïn attestato dì un Medico che esso non abbia alcuna mà-
lattia od alcun diletto corporale che lo renda inabile all' insegnamento;

IteQfl ßllna oimiuqeii tb olimi
-3MÌ&Bimotori superato l'esame d'ammessione, giusta1 i»p'rngi<aWluil

prescritti. .inemoh tab a)

Art. 365. Ê stanziata annualmente sul bilancio del Ministero
dell'Istruzione pubblica Una determinata somma per» *ipàrtii4*Ji1n
proporzione della popolazione di eaduna froviW«4a,a|iCi|iiftui)i8as4
sidi ad alunni e ad alunne delle scuole äormalii deltoiSßito».« 9ÌJoJ

Tali5sussidi non possono essére minori'di L; 250 annue ca-
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duno, ed il' loro numero sarà ragguâgliato^ragione di uno a^
meno per ogni 25 mila abitanti. iót?tgqiig eeioa ìak a : &J

- AJft«'-366. ;GH accennati sussidi sono conferiti per cura del
Consiglio provinciale per le «mole, agli aspiranti ed alle aspiranti
riconosciuti più meritevoli in seguito ad 'esatoê'di'concorso's ed, a

pari merito, ai più bisognosi. ;oto '

Art. 367. Gli alunni e le alunne, provveduti di sussidio,
potranno essere rinuili in un convitto comunale o provinciale.

Art. 368. Incorreranno nella perdita del sussidio gli alunni che

mancassero- gravemente nella condotta morale, o che si rendessero

colpevoli di reiterata inosservanza delle discipline scolastiche,
come pur quelli che per loro negligenza non subissero l'esame in
fine dell'anno scolastico, 0 fossero rimandati due volte nello stesso

esame. iià

Associazione dei Maestri.
Ad iucoraggiare i Docenti Ticinesi a proseguire nel santo

proposito della loro Associazione, felicemente ideala, ma finora troppo

languidamente promossa, stocchiamo il seguente brano dal

rapporto ietto dal Presidente dell' Istituto di Mutuo soccorso fra i
Maestri di Lombardia nell'adunanza del 9 di questo .mese.

»Io quali condizioni si chiuda il triennio inaugurale del

nostro Istituto lo rilevaste. Signori e Colleghi, dal Bilancio che vi

fu poc' anzi inviato ; ora aggiungeremo che al patrimonio di

ital. L. 71,924 ivi enunciato altre 10,000 possiamo applicarne,
che dal primo luglio scorso a quest'oggi entrarono ancora nella cassa

sociale. Cosi sono raggiunti gli 80,000 fr., rispondenti press' a poco

a -100,000 lire della precedente valuta, e furono raccolti senza

aver nulla ancor richiesto uè allo Sialo, né ai Comuni; sono il
frullo di risparmio sulla nostra grave e scarsa professione, sono

il pane sottratto talvolta al bisogno del presente per riporlo a quiete

del domani.

»E già solidamente questo somma è assicurata, parte sopra due

primée larghe ipoteche, parte sotto la guarentigia del pubblico

tesoro, e parte entro i forzieri di incrollabili corpi morali: l'Ospitale

maggiore, e l'ospizio Trivulzio in Milano.

»Aggiuntovi quel tanto che resta a raccogliersi nei 22 giorni
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jCJje auçora..pomparir^flflU> sul. quadrato,dj guest'anno, il tesoro

-nWH^MV#Sl!? >#ft t$É «scritto all'elenco deit rap^reseoj-
^tojU^j^jajjiminjOhile possidenza. A voi, Colleglli, e a noi toccò il
conforto d' averlo acquistato e di trasmetterlo ai posteri, che forse ci

ricorderanno con qualche riconoscenza. r
> ..i-?W,f|*,[ëlorD0 ^ venuto di ^raccogliere i frulli, e già bisognosi

mje||rç;palpitano della fiducia di poler adagiare all' ombra dell' I-
stilulo quel lembo che loro ancor resta di vita logorata dalla
fatica e dagli anni. L'apposita Commissione dalle 38 domande di

pensione raccolse quelle sulle quali non cadeva eccezione, e nella

rigorosa linea dello Statolo, trovò doversi concedere il godimento

(dej benefizio contemplato nell' articolo 10 dello Statuto a 24 socii

C^e,, hanno già varcali i 12 lustri d'esistenza e a 4 altri per
indiscutibili disgrazie di cecità o di paralisi, rimossi per sempre da

,jÇigni.maniera di lavoro. Ma nel suo rigido scrutinio, l'opera del-

,jb^t,Commissione dovette qui arrestarsi dinanzi alle severe esigen-

,,ze..(jello Statuto, che deve tutelare del pari l'interesse dell'io,di-
,;YJduo e J'intéresse sociale. Altrimenti disponendo, avrebbe operato
.gontrjO,,,!' intimo dovere, avrebbe manomesso il denaro comune. Ma

questi confratelli beneficati,non si separano affatto da noi; seguiranno

,a tenersi produttivi all' islituzione pel tenue sconto che, a

sensi del § 13 dello Statuto, rilasceranno sulla loro pensione; così

avranno il nobile vanto di dire: Noi-godiamo Svantaggi dell'Istituto,

ma non ne siamo solo porzione passiva, seguitiamo in qual-
.!ßhieq,mpdo a sostenerne i pesi ». T,

Pubblichiamo sullo stesso argomenio la seguente
-oo fi! 9 inr?'?k f} wimm

s A Corrispondenza.Lttonfism o ,<' ¦- ¦ .>,. a.toisulilg
,i-^n n> ti (t Lugano, 23Dicembre 1860siine si i?«9 i^'\ * VTÎV; on9m ol -t9q
ßtogmi ^Tfiifto Direttore'.

.nseah ìsb niddng

Questa volta scrivo, no.i già-per continuare le mie lameula-

zioui, meno poi col fine ignobile che le mie parole lascino nel
pubblico sinistra impressione a danno di chichessia: scrivo per
rettificare in parte quanto nn onOrèv0féllfep^oré,^1fMlói)inse-

'Se nell' ultimo numero1^'Mfic^ïof^ 0ïîn,bBi "" ^n0,iS^üba',

OT'lTl
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Lascio senza osservazioni la sua opinione sull'essere o non

•OìVflt'ì^l lìTt^-iit1 ïi'*'t-1 "Î nnjrrlìì_-
vantaggioso l'intervento degli Ispettori nel costituire la Società dei

Docenti: il mio parere ë diverso del soo, e potremmo forse entrambi

aver ragione, secondochè questi officiali scolastici volessero abusare

o meno del loro posto, ed influire male o bene sull'animo e

sulle deliberazioni degli Associali. E pensandola alla meglio, come
la penso io, quei Docenti che primi si unirono in società, han
creduto conveniente di porre la confidenza loro nei signori Ispettori

per meglio giungere allo scopo da tanto tempo vagheggiato;
e ragionevolmente attendono da questi l'invocata cooperazione.

Se poi si insiste su questo argomento, gli è appunto perchè

sopra dodici presidenti provvisori incaricali della formazione delle

varie sezioni sociali, figurano nientemeno che dodici Ispettori
scolastici. Non se ne scelsero sedici, per la ragione che non si può
dare che un solo presidente per ciascuna sezione. Perciò, se quattro

soli di essi, per la natura della ripartizione delia Società, non

furouo direttamente interessati in questa bisogna, non vuol dire
che sia affatto inopportuno l'attenersi alla pluralità (ciò per altro
che non si è mai fallo) lorquando si fa uso d'un organo, che
graziosamente si presta, non già per offenderli, sibbene. per invitarli
a non obbiiare, ovvero a dimettere, se non vogliono o non pos-
sono attendervi, l'affidala missione (1).

- G. N.
— -' - 8B98

Industria e Agricoltura.
/ Pozzi Artesiani nell'Algeria.

Uno dei lavori che produrrà i risultati più importanti nell'Algeria

è senza dubbio il foramenlo dei pozzi artesiani, destinati a

ravvivare immensi traili di terreno, che la costante siccità e la

costituzione geologica del suolo rendevano affatto sterili, o disadatti

per lo meno alla maggior parte delle colture. Per essi le aride

sabbie del deserto vanno a convertirsi in un'oasi continua irrigata

s«tóf«Opiosi getti dei pozzi artesiani. bJamjO

Isa s^el-4857 questo lavoro cominciò nel Sud della provincia;s di

"Jsq ovrn- ,-- ¦-• --m> B-Uaioia oaijßdng
-3§af(1ftlfi$PPB#10 esser giunto alla Commissione Dirigente degli Amici

dell'Educazione un indirizzo della Sezione Luganese dei Docenti, allò scopo
di attivare la progettata Associazïôtte. Ne parleremo in Un prossimo Ott-

m<To.



€omnli*tìy«allW«g«sso «elmdèserto djt.Snharapie giàhieil'Oued-iir
e a Odna furono fatti 31 pozzi, che danno hmatofrédaiita tirato
^eMfiinae/ÉHtitîadVaei^^abihshiBldï èaojK^ònsmHròoitó) qtnzaiiOJanti
2790 litri; ossia pei 50 pozzi assieme 36;42i litri al minuloiwah;
a dire piti di ' cinquanlaqualiro millioni di llitri 'é"acqnat»1?gIérno.

Ed ecco per questo industria le ardenti sabbie "del deserto* «on-
-vet&e ^iiHan-- terreno abhondaMe«enteßn»BgÄOBl a eìoagud sJ
-smIiâi>proA>ndïtà mèdia dei pozzi helPfOuedTrir>lpffli«8öfin»«tenti
55 centimetri, danti ciascuno per adequalo -1083 litri; a Tougourt
la^ profondità' media giunge a 36 inetri e 19 centimetri^efedanno

per adequato 446 litri al minuto. t?9 ilgc ¦ ei-isdifid e! tófeìiBail
=o*s »Ce «pese totali ammontarono in questi quattro anni a 262,676
franchi, dai quali bisogna dedurre il materiale delle macchine, che

.cidi«420,000 fr. Rimane adunque una spesa effettiva di 442,666
franchi, ossia per ogni pozzo in media, una somma di>fr}i2853.

¦ Così con una spesa comparativamente minima, tutta una
provincia va ad essere trasformata, arricchita delle più svariate
cotture, e si sarà stabilito il fondamento dì un'attività di produzione
;per 1>addietro sconosciuta ed impossibile, ¦¦utein: 3 sten swmt
dB ìli nostro paese è in una condizione affatto opposto:^nol^aS-
biamo molti terreni che invece di adacquamento hanno bisogno idi

essere asciugati. Se l'applicazione intelligente delle risorse dello
Stato in lavori utili fu per l'Algeria il mezzo sicuro di convertir
djeserti in praterie; la stessa applicazione potrebbe ridurre in ri-
denti campagne le nostre squallide e desolanti paludi, ed assicurare

così la salute e la ricchezza del paese. ïfâ^Bjisïa mi&Wtôa
'teHerae ie|feaciea&nto -ihuQ fin iaoisaiib
-oa sîtaa iäTßMiß'ß ¦- : ^wp oitoì çioq .* flOimì

-Minqqs b? il.-.-^a Telegrafia Elettrica^«,,,b Mboil[
i i sjyimportanza ognor meglio sentita della telegrafia? eleltrica^ne
-•ndnee^a* tradurre dal Progres national Particelo che sogìiéteq

-seq Tra-le-scoperte moderne, non ve n'ènaleunaii^tee abbia sfolto

passi »osi! giganteschi «omet)la telegrafia ^elettrieao) .aiqmae e/fi«
9»b àppènanu£cila,vda un quarto di resolo. "daMinawBdéllaescWfl-

za, essa stende oggidì sui due mondi la sua rete immensiae99<l

8smOoèiItt11ii;le|gei!ijLfehn: idrati «tóndano.« meWiafliäb affiliai Ifcpro-
!foWaifain4bglis ahissì dell? Oceano;, sonò come i!nerv?«di ^èéìl'uma-
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nità libera, forte, intelligente, che domina il mondo sulle rovine

«degli antichi'governi onneb $d3 ,isxoq IE imi onoiuì ßobO « s

uflfJQœuidp tnuove aspiilazkmi s'impadrOnis«»^e dell'ìitólanttài^s si
3dBBanfliJtaanlaiuOsli söiuäftmin per«metterIciäniiopeaÄgo ;nlil 06T£

.OfnttgvBpor*- .*'V eléttricka Una sono oche ; glh ioperai ita storiali Idei
novatori del 1789. <-; itoabie al ßhjaibni ßlaaop iaq oaaa 1)3

La bussola e la stampa accompagnarono quel grande movi-
mento della Riforma, che liberò i popoli dalle tenebre del

medio-^snï e; hiil ££0i otonp&b$ -ab ^iilaöiitoaa et5.

Ad idee che devono tosto o tardi dominare il mondo intero,
ricacciar la barbarie agli estremi confini delle terre ignote e chia-
màrè ì popoli a comunioni ed alleanze novelle, occorreva un istro-
mento, che sopprimendo le distanze, moltiplicasse le forze della

civilizzazione, diffondendole nello stesso istante pei mondo intiero.
'gcS-àle* è il grande interesse morale e politico della telegrafia e-

leltrica, che bisogna ben guardarsi dal considerare come un fatto
secondario.

yjìi'iDa quindici anni in qua ogni popolo si è slancialo in questo
nuova arte col carattere proprio al suo genio. L'Americano del
Nord non ebbe pace né tregua finché non ebbe intrecciato di fili
il suo immenso territorio dalle rive atlantiche fino alle sterminate
forèste dell'Ovest. In brevissimo giro d'anni tutti gli Stati compresi
tra l'Atlantico ed il Mississipi furono dotati di linee elettriche
costrutte con tutta la rapidità, l'ardore, ed altresì con lutto lo sfogo
d'una libertà industriale in certo modo sconfinata. Più di trenta
compagnie si pósero all' opra incrociando le loro linee in tutto le
direzioni da Quebec a Orleans, da New-York a San Luigi «
Jefferson ; poi, fallo questo primo passo, si videro avanzarsi nelle
solitudini dell'Ovest convogli trasportanti fili, pile, pali ed apparecchi;

i fili si sospendevano alla meglio agli alberi delle foreste; i
paniche; si erano appena scortecciati, avevano sovente messo ra-

oÄtäe 1;amno seguente; ma infine il pensiero umano passava,.
passava sempre, messaggere* di quell'ardore americano, che fra-?pp-

-abbaanHèbaBriàmpiieio .qiossesso deli continenteeiinterOisfrajit due

Oceaufeüöiriffli 9lai eoa al ìbuorn mih.aia ibrggo abitala egea tßs

-oiqall iprimft diapnccMni telegrafico agh Slaü-Unitigdetoätfal 2ÏOmag-

-giwirl&44;<fportai la firma dei sig.i Francesco Smith e Alfredo Wail,
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che si spediscono nella sola città di New-York sorpassa di molto

un millione all'annoI Cincinnati, che è una citta secondaria creata

or sono appena cinquantanni, spedisce o riceve più di nu7/e di-

spacci al giorno. Già nel 4852 si contavano undici compagnie g-
venli ciascuna un officio centrale a New-York. Cinque anni fa si

stimava a più di 35 millioni di franchi il capitale assorbito dallo
stabilimento delle linee telegrafiche, le quali riparlivansi assai

inegualmente fra tre sistemi; quello di Morse, di House e di Bain,
benché il primo tendesse a sostituirsi agli altri due.

Noi dobbiamo aggiungere a questi sistemi quello del nostro
Hipp, perfezionalo, i cui apparecchi confezionati dalla compagaia
l'Unione orologiaja di Neuchatel, non la cedono ad alcun altro

per la precisione, congiunto alla modicità di prezzo.
Egli è assai difficile dare un esalto specchio della lunghezza

delle linee telegrafiche in ciascun paese; essa varia continuamente.
Nei 4855 gli uomini speciali la calcolavano già, per gli Stati-Uniti,
a 68,000 chilometri; da quell'epoca è certamente cresciuta di
molto.

L'Europa tutto intera non possiede al giorno d'oggi una
maggiore estensione di linee. Due anni fa si calcolava approssimativamente

la lunghezza delle linee dei diversi Stali come segue:

Inghilterra -16,000 chilometri

$; Francia 12,000
Germania ed Austria
Russia

Italia
Svizzera '.' '-. **
Paesi Bassi

Spagna e Portogallo
Belgio.

ara

•dtWa ha

sliudhto
rßBökmMc

46,000
8,000
4,000
2,400

900
900
800

iMitfç

trt .11X

.;xfl'ji

GilßS
In tulio 61,000 chilometri ssnQlam

.,Jij&mrfiiwmii auç îQaeniiroq'ioa Ina eaul kììb
Ma il telegrafo elettrico non avrà effettivamente compiuto la sua

r;npss.ipne agli Slati Uniti se non quando avrà riunito, senza inter-
ftjzjone, i due oceani: San Francisco a New-York attraverso.le
Monlagne rocciose.
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Da 40 anni in qua è questo il pensiero che occupa più atti-

'vaflféihe fp rfp1fö'fatrnp?ftU^^)eW
0,!of»ofte *^^lfr futòho mi^h*^esertìzìo^on* Wfi^Al^rgÉ:
citiamo in prima linea quella proposta al Congresso liti 4854 dal

Posl-Office-Commilee, e studiata dai capitoni W:i<ïbapnian e
S. Arniy. Essa comincia alla città di Ratchez nello'Sfato del'fflis-
sissipì, passa per la parte settentrionale del Texas, tocca la città
di Paso sul Rio-Grande al 32" di latitudine, poi hsi"dirige'afl'if-
stremita del golfo di California verso la città di San-Diego, sull'oceano

Pacifico, per raggiunger poi, lungo le coste, Motiterey e San

Francisco.
' Per questa direzione tutto lo spazio percorso tra la valle del

Mississipì e l'oceano Pacifico si trova situalo circa il 32* di
latitudine, e per conseguenza non presenta, nella cattiva stagione, gli
ammassi di neve che s'incontrano sulle altre strade proposte più
ài nord, e che traversano, nei dintorni del territorio dell'-Utalh,
la Sierra-Nevada. Con questo direzione del 32° di latitudine la
distanza totale fra il Mississipì e San Francisco sarebbe di 3,840
chilometri.

Quando questa congiunzione sarà operato, e completata collo
stabilimento del telegrafo sottomarino che deve unire l'Irlanda al
banco di Terra Nova, la razza anglo-sassone avrà concentrato i
suoi tre grandi focolari di attività sul mondo: Londra, New-York,
S. Francisco. I vantaggi che ne deriveranno saranno immensi, e

quindi non è a stupire dell'ardore e della perseveranza con cui
da diverse parli si anela a questo scopo.

(Continua)
0 •

Pregiudizi Popolari.
Influenze della luna.

(Coni: e fine, wdi num. prec.)

XII. Influenza della luna sulle affezioni mentali ed altre
malattie. Fra, i .più ragguardevoli esempi dell'influenza attribuita

alla luna sul corpo umaoo, due maggiormente fissano l'attenzione,

etìlP oÌ¥àu1suìéri e di Bacone. Vallisnieri dice che trovandosi a

"fa%van9convaIescenle di una lunga malattia, soffrì il 12 maggio
>!4 TOC'durante l'ecclisse di sole, una fatica e dei tremiti insoliti.

a*dtóaoi 'loçRlnoT«
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çifiHnW3^«? ggaMmenti se ,npa ah^essareiidèlKece&sé. olle) li em

oh W$rmfy#^Sid\RW>>o*fâ*fih£ i<paestiflyuea^etapqipr«trisqilW

L'^^M? ßflSfti^BWJto^sIJp B^OqnifcdiinerißJejJirtcessatWOflBIatiK«!
che la debolezza dei temperamelo, die la pusillawiaiià tÌMjD8ohè

gjgm^ai,?f;oUegalio^^iei»ittenl' qualità della mente; ma questa è

Wl 'Sffoê11 éHfetfuTft ^'& «i^gnarmiiq i isibni ilg itoHainimmoa

q .Megur^ÇJj^j;cqnvinlo che le malattie «utaneo/ hanno»' ukia itsm»?

nessione manifesto colle fasi lunari. Nell'anno 4760 osservò egli
sj^sq9aqge;am»alato affetto dalla .iliguBuiQuesto ammalato nello
scemare della luna, soffriva sempre più fino alla luna nuebapea»

questo «periodo coprivasi il viso ed il petto, e si manifestavan pruriti

insopportabili. A misura che la luna cresceva, questi sintomi

sparivano poco a poeo, l'eruzione abbandonava il viso; quando il
plenilunio era cessato, succedevansi gli stessi accidenti. Questo slato
di cose durò tre mesi. - °o$m o óiq onavabnoq?

Menurel dice pure d'avere osservata una simile corrispondenza
tr&' le fasi lunari e la rogna. „«^««h '.. ei*«;^

Ma il male tenea precisamente i periodi opposti all'affezione

precedente; il suo massimo era nel plenilunio, ed il suo minimo
nel novilunio, rósiti '\ omsiddii tßi»il slfob ssnanfìat

Senza mettere in dubbio l'esattezza di questi fatti, senza
tacciare come sospetta la buona fede del medico che li garantisce,
devesi osservare che questi fatti non provano che una strana
coincidenza. Se vi fosse stato un rapporto di causa e d'effetto fra le

fasi lunari ed ì fenomeni di queste due malattie, la stessa causa

non avrebbe mancato di produrre il medesimo effetto in simili
circostanze, e non saremmo ridotti, per conoscere positivamente
r influenza della luna, a casi isolati, osservati e riferiti da un
medico che era vero credente e partigiano di questo influenza.icion
": Maurkio Hoffman riferisce un caso che osservò in *86 !<te' ÉSójr

clienti; si trattava di una donna giovane, figlia d'un epiletico.
L'addottone di questo soggetto si gonfiava ogni mese nel crescer
della luna, e riprendeva la sua forma naturale nel de^reseejlewiTi «

Se Hoffman avesse dati maggiori dettagli, se inOl&tfn fésairoo1

sicuri che questo fatto strano avesse durato a lungo, non si

potrebbe negare legittimamente l'esistenza d'un rapporto %.causa,*
9A100 6n o%6 e! non «ßlsaiwbpoa eJhDmadhonSi'Wa .«HflnbT'TOjNi



*effeHo,ilrai»feiiasi!,della4tt«iap»e la mabKiu dettte^väng lfttttö£
ma il fatto è<dèsnrhitoI.innBiaMer* vsga?* îtttffi'&m pe¥ß^iWrto
tempo si riprodusse; chelrcosa faremo (Bon^hiodere?^^!*itf ciò
una coincidenza forluitarodfeesi pörVe OÜeko f&S&lêïfa Sall|birìa
dei sogni, ideèipwìd^iieoc.sdec-.otooffie'iaqffiai lab essaiodab ei arfo

à Come si può naturahne irte prevedere^,- te alfcziotìfìieTVas^HìtSfiuS

somministrati gli indizi i più frequenti dì vo rapportò "éofle3 fifsf

lunari.idi: celebre- Mead credeva non solamente all'influenza della

luua sull'uomo, ma anche a quella di tutti i corpi celesti. Egli
eitetil casordi un fanciullo che soffriva sempre convulsioni nei
momenti della luua piena. Pyson, altro credente, cita il caso di un

partiticotü<di cui male si rinforzava in luna nuova. Menuret parla
dinunepitetico al quale la luna piena aumentava gli accessi.1

Società scientifiche danno gran numero di esempii di vertigini, di
febbri maligne, di sonnambulismi ecc. ecc., i cui parossismi
corrispondevano più o meno alle fasi della luna. Gali dice d'aver
osservato egli stesso che gl'individui deboli hanno sempre due. epoche

in ogni mese in cui la loro irritabilità è particolarmente
eccitata, e in un'opera pubblicata a Londra nel 4829, assicura che

queste due epoche sono la luna nuova e il plenilunio.
XIII. Per combattere tutti questi esempii di effetti attribuiti alla

influenza della luna, abbiamo poche prove dirette, ..oiaulivou ha
Non è cosa facile il sostenere la negativa. : aif;jjam esaaB
Sarebbe desiderabile, che in alcuni dei nostri grandi stabilimenti

di pazzi, si registrassero i momenti di tutti gli accessi, di tutti i
parossismi notevoli.
al Un confronto susseguente di questi fenomeni coll'elà della luna
darebbe, una base per avere delle conclusioni legittime e sicure. Si

ignora se una persona dotta abbia diretta tutta la sua, attenzione
sul soggetto che noi trattiamo, meno il dottore Olbers di Brema,
reéò celebre dalla scoperta dei pianeti Pallade e Vesta. Egli
dichiara che nel corso di una lunga pratica medica, non potè mai
notare la minima relazione fra le affezioni morbose e le fasi della

top. ,A,ragç*, nullameno, dice che è prudente filosofia il non decidere

troppo superficialmente contro questa influenza. j- ;-.

'«IP cisterna nervoso, egli dice, è un islrumento per ä
molti, ri-i

»'gual'Tn' pîô äKicato assai che i più complicati apparecchi nei* fisici
»mörfeWft3'!E'|chi"ignora infatti che i nervi olfatorici indicano 'àèl-

»Afffë**i matóci« od©rife|,e* di cui nessuna analisi chimica non po-
»j^ebjje f^ai-pje,straccie? Per avere un secondo esempio di questa
»esterna sensibilità facciamo penetrare nell' Qçdno qu^Han debple-.
^uWfönareV éne'1enormemente condensata, non ha agito né come
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»calore sul termometro il più5 sedabile, né chimicamente sul eie
»raro oi'grgefêPajfèHneisbi ^^^-^^»p^^ràj^Vs^ntej |Julla-
»meno i tegumenti di questa membrana sembrano perfettamente
»Jtter^6^à^asi'Ife1jlleo-*9tei«ëë-''%ssi solisjujpitì&sf» pupilla«ebSi del
4uttptìlm!nobH?.cio?ànSp Sfregala colla punta di un ago, quaudo
»«;;tnu,»i(iita,ic.on. liquori jàcidi, quando si fanno Scoccare stfna^sty^1
»superficie scintille elettriche; la retina stessa p^é^.l^^jiJ^ri.^,
»zione doveva, come dicesi comunicarsi simpaticamente colla pur;
»pilla, non sembrerebbe avere con essa relazione direttale i:non<}
»offre nessun indizio d'irritazione sotto l'azione degli agenti mec-
» carnei più attivi. Questo misterioso fenomeno dimostra con quanto
»scrupolo noi dobbiamo procedere (mando dalle esperienze, coèjsi
»fanno sopra sostanze inanimate passiamo al caso mollo più diflì-
»c-ile dei corpi dotati di vita ».

XIV. Diciamo terminando — e questa sarà la nostra conclusione,

— che fra tutte le influenze che supponiamo, in generale,
esercitarsi alla superficie del nostro globo, poche sono quelle che

sono realmente fondate.

¦fis tt XMuseo delle scienze e delle arti del D. Dionigi Làrtiner).
¦ ». ...-._,.„„„ „ „_ ÏÏÎSBÎ

L'ALMANACCO DEL POPOLO TICIXESE
.lopiieiMl PER L'MIO 1S61 « -ao'J

pubblicato per cura della Società

i>^GLI AMICI DELL'EDUCAZIONE. f%.vi*r.3ctj e slamare
ai a, Bell'uizona, Tipolitografia Colombi. — Prezzo Cent. 40.88* r§sq

oglJGQuesto libro popolare, che abbiamo annunciato nel prec.
numero, è ora uscito alla luce. È un bel volumetto di circa 200
paginée; adorno di varie tavole diligentemente litografate, tra le quali
quella del nuovo e magnifico Ospitale Cantonale in Mendrisio,
diségno del nostro valente pittore Saski. "'"£''

Olire le solite Appartenenze dell'Anno, contiene, una serie, di
articoli utili, dilettevoli ed istruttivi, cioè di Filosofia e morale
popolare, di Storia patria, di Economia agraria, forestale e domestica :

altri toccano alla politica, come le Rimembranze della guerra
dell'Indipendenza italiana nello scorso anno, la condotta patriotica del
Clero italiano; altri si riferiscono all'amministrazione della giustizia,
alle nostre strade ferrate, ad uomini benemeriti del Ticino ece. ecc.

Raccomandiamo questo libretto agli Amici dell'EdueâHOn'tOp-
dé* ne procurino la diffusione tra la più numerosa classe dèi Popolò,

bramosi che queste utili letture prendano iL poster disqiie' scipiti

almanacchi, che lungi daH' istruire, non fanno di solito che

propagare sciocche idee e ribadire vecchi pregiudizi;11 °3 ,b .l^1??3
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ala Ins 9toame3«8ida m .JjSÖuW&q; lt oifôaioum; int aiotoa*
-Bll^kk^}f^Taòàr€fmmmp'mEü' Êbm#fâttEQmu-*éfo.o<iiiï «
atoameJîahaq onßidmas Kaßidmani steaiip ib itoamnsat i onaoi«lab J&tSttäföoae Pubblica. Sullo studio della lingua italiana, na-
obnuijp ,oge ito ih rUwci Bitoi ^gina. 20, 37, 36, 8?, *.0i,;i49, ^5.

Dell' Emulazióne nelle Scuole, Pag. I*
49.;

Sìsfto'tfeJle'^SCtlole Ticinesi nel 4838
pag. », il.

Quesiti delia Soc. Svizzera d'Utilità
Pubblii-j sul!' educazione popolare,
pag. 17, 81, 97.

Sulla libertà d'insegnamento: risposte
alla Voce del Popolo, pag. 24, 38,
*flUi€&

La nuova legge scolastica pubblicata
nel Reano d'Italia, pag. 72, 87,104,
lai, 174.

La scuoia Politecnica e la biblioteca
federale, pag. 90.

La Letteratura educatrice del Cittadino,

pag. 113.
Rifusione e Riforma delle leggi

scolastiche, pag. 129, US, 164.
Dell'insegnamento della Storia, pag.

150, 161.
L'onorario dei Maestri Elementari,
pag. 177.

Aforismi Pedagogici di Kellner, pag.
182. 183. 263, 279, 383.

Statistica delle scuole Neocastellesi,
pag. 185 M ;Ì«sD

Educazione Fisica della gioventù, pag.
199, 202, 297

La Festa dei Cadetti, p. 213, 246, 259
Adunanza del Consiglio del Politecnico,

pag. 236.
L'Educazione secolare, e la monacale,
pag. 239.

La festa delle Scuole in Bellinzona
pagina 2*3. /

Uu Seminario di Maestri nel Ticino,
pag. 5-55, 351,367.

Riunione della Soc. Svizi. d'Utilità
'pubblica, pag. 3W.
Un omaggiò all'Educazione popolare,

pagina 355-
Villégiature pei fanciulli poveri,

pagina 371
-ijqo" lab aB2flla ngcnamnn 01

•hi ' ijslrnzione pratica.
ada oltlog ih oaiirì non t»*»iriìai
Esercizi di Composizione, pag. 7, 29,

86, 210

La scuola femminile di Faido, p.41.
Circolare per la scuola di; Éetodiéa

pagina t82. sllijni'ii; aiathaqy^«
Della Fonotipia pag. 203, 240.
Della Nomenclatura del sistema

metrico, pag. 207.
Utilità degli esempi e dei mézzi

materiali d'insegnamento, pag. 2i9
Apertura delia Scuola di Metodo,

pagina 237,
Fesia di chiusura della stessa, p.tSe.
Delle Scuole Normali* pag. 38èP"3*

Economia e Beneficenza
Pubblica.

L'Istruzione e il benessere materiale
del Popolo sono la miglior guarentigia

della Democrazia, pag. 33.
Statistica Nazionale Svizzera, p. 68.
Le Banche di Credito in Isvizz. p. 92.
Statistica federale delle Associazioni,

pag. 101.
Una Banca Cantonale, pag. 138.
La Società delia Pace pag. 139.
Il Prezzo delle Carni, pag. 167.
La Svizzera ai Concorsi agricoli io
Francia, pag. 188.

Società militare di mutuo soccorso,
pag. 193.

Prospetto comparativo delle Imposte,
pag. 196. 336.

Igiene: pericoli del pan muffito, p. 272.
Influenza del movimento italiano

sull'Economia politica europea, p. 273.
Un testamento modello, pag. 333.

Industria, Agricoltura «j *jß
Scienze Fisiche, jitt'l

Applicazioni del Magnetismo, p. 30.
Un vestito incombustibile, pag. 92."

Dell'Alluminio, pagina, 425.
Un rimedio alla sordità, pag. 440
La solforazione delle viti, pag. 153.
Strade Ferrate in Europa, pag. 157,
Del Sai comune in agricoltura,

pagina 164, 186.
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Osservazioni Meteorologiche, p
Vivajo perpetuo per le Viti, p
Taglio del Legname, pag. 212.
Del tempo di potar e »Wifjhm IMm'M jpag.2A.244. JJ1 ' iS^tuuâ »biuta, pag

Farielà.
Storica Ticinese, pag. 8.
'bile catastrofe a Boston, pa-

pag. 283Dell'
Isti ti
353, 3Ì»«r

^JBnJMuniMfTiil fl' kjr"Atn'+-ip-ìfaAmw
> pag. 344: -

5 fa* Società Elvetica di Scienze na¬
turali, pag. 238, 260, 270.

u Miglioramento delle razze bovine, pa¬
gina 338.

Ï Pozzi artesiani netrAlgeria, p. 389.
La Telegrafia Elettrica, pag 390.

?Mb i nBiagrafie.

Il Padre Lacordaire, pag. 42.
Inaugurazione del Monumento al

Padre Girard, pag. 222.
Elogio a Stefano Franscini, pag. 248.
Il Presidente degli Stati Uniti, p. 375.

Atti della Società
Demopedeutica.

44.
'g'

- «o.
La Cometa del 4860, pag, 49t.

> Pagina 284, 341, Il mondo a rovescio, pag. 21 4.
' " " *uaa, pag. 290,Le influenze della
«6, 365, 376/393.

Un orologio di nuovo genere, p. 550

Poesie Popolari.

OC
©

Ode a Garibaldi, pagr 44. '¦*-=•

l.a Campagna, pag. 408.
Inno a Vittorio Emanuele, pag. 458.
Al Busto di Franscini, pag. 237.
A Franscini e Vela. pag. 274.
Sulla tomba di Bernardo Soldini,

pagina 275.
Le Guardie Nazionali italiane p. 380

Bibliografia, y.l ¦

L'Apicultore italiano, pag. 48.
Problemi progressivi d'Aritmetica,

pag. 77, 440, 475.
Elementi di Registrazione, pag. 407.

L'Associazione dei Docenti Ticinesi Almanacco del Popolo Ticinese, pa-
~ pag. 58, 437, 490, 359, 371, gina 485, 366, 382.
Il Riscatto del Grulli, pag. 64,4M. Riassunti delle Osservazioni meteo

'¦
¦ Monumento a Stefano Franscini, pa°* gina 418, 183, 247.

^¦Ricorso al Gr. Consiglio per l'ono-
ó 'rttrio dei maestri, pag. 134.
Ji fc'jntroduziooe della tessitura serica, Veggansi le ultime paginedi ciascun
"3$Wg* 188, 233, 265, 281. numerò

Convocazione della Società in Lugano, Osservazioni e Rettificazioni a pagi
—g. 231

rologiebe, pag. 362.

Notizie diverse e Avvisi.

U
(^Adunanza della slessa li 8 e 9 set-
gtìd^mbre, pag. 247, 303, 506

5ë8l Î

ZUÌ \

Condizioni «l'Abbonamento.

na 13.
Istituto d'Educazione Landriani,

pagina 223.
Istitnto d'Educazione Cartolano,

pagina 276. ì'tseix) issß8

loti issud
.inoiiaa_ -.- KKUiaa.

L'Educatore della Svizzera Italiana si pubblicherà due volte

pvpju mese anche nel 4861. al prezzo di fr. 5 annui per tutta la Sviz- :

"tzéra, di fr. 7 per l'Estero, pagabili anticipatamente. — Viene spedilo

gratis ai Membri della Società degli Amici dell'Educazione,
^quando contribuiscano regolarmente la loro lassa sociale. — Pei

; Maestri elementari minori del Cantone il prezzo d'abbonarne"*
ridotto a tre franchi. — Le associazioni si ricevono dalla 1

tografia Colombi in Bellinzona e da tutti gli Uffici Postali.;;

Bellinzona, Tipolitografia di C. Colombi.
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8S».9M{ JwsSa Commissione Dirigente.
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Beroldingen Sek, Pres.
Battaglini Carlo, F.-Pr
Fontana Piet., Membro
Màrieellr Giov. »

Perucchi Giac., »
Bossi Ani., Segretario
Gabriui Ani., Çosst'ere
.sartsmäiiÄ b >':

Ingegnere
Avvocato
Dottore
Sacerdote
Prevosto
Avvocato
Dottore

Mendrisio
Cagiallo
Tesserete
Bedigliora
Stabio
Lugano -

Lugano

Lugano
Lugano,,
Tesserete
Bedigliora
Stabiliti e

Lugano ¦¦-

Lugano

4858
1837
4846
4837
4837
4852
4851

joci effettivi. -asfeacçomsQ.

Agosti Gio Maria I Assessore
Afbiséfli Carlo Rie. Fed.
Ail» Andrea Curalo
Amadò Luigi" N Curato
Andreoli Gaetano Canonico
AppTänr Domenico Maestro
Artari Alberto Profess.
Baccalà Giuseppe Possid.

Baggi Aquilino Avvocato
Baroffio Angelo Avvocato
Bazzi Anlooiò

-Ba?8rJöö»öiko
Buzzi Graziano
Bazzi Pietro _.
Belloni Giuseppe
Howetw ÉRISepjpe

fièïre«a^WneTn»oJ
«eftlUrdatottgenio
'"mem.Am^nìo

Possid,

Ingegnere
Profess.
Sacerdote
Maestro
Profess.
Possid.

ingegnere
Sacerdote
Consigl.
Consigl.

¦Sacerdote

idaioloO 3 ib *B«!

Pesare
»'.Costantino

Lumino
Brasala
Arzo
Bedigliora
Agouzzo
Milano
Lugano
Brissago
Malvaglia
Mendrisio
Brissago
Brissago
Anzonieo
Brissago
Geneslrerid
Leontica
Mergoscia
Pambìo
Vacallo
Chiasso
Chiasso
Mendrisio
Mendrisio

Molinazzo
Stabio
Arzo
S. Antonio
Agna
Milano
Bellinzona
Brissago
Malvaglia
Mendrisio
Brissago '

Locamo
Airolo.
Brissago
Gènestrerjo
Polegglo
Mergoscia
Locamo
Vacallö
Riva1 S-'Vtë
Chiasso 1

Mendrisio
ffafflrarc

4$45
4859
4844
4845
4850
4859
1842
4853
4855
3846
4853
4853
4853
4846
4859
4855
4842
4855
4844
48

>**i • .":.¦"¦ * -Usi



-^ÏÏS5ff Ofl .lo

pina «!f

nie
rjogicpianb

Beroldffli^Giosuè «* ofe&.j Tel.»
avvocato-1
Maestra
Consigl.
Curalo
Avvocalo

~Pós$id.
Maestro
Sacerdote
Sacerdote
Segretario
Sacerdote
Avvocato
Dottore
Possid.
Avvocato
Possid.
Giudice
Avvocato
Maestro
Possid.
Priore
Possid.
Maestro
Possid.

Consigl.
Curato
Dottore
Profes.
Sacerdote
Avvocato
Curato

Berrà "PfiHi
Berta Êftôsl
Berta»!«*
BerlazM
Bertoni A
Bezzofii Giatomo
Bian cheli i Pietro
Bianchi Benigno
Bianchi Severo
Biondi Pietro
Boffi Giuseppe
Bolla Luigi
Bottani Giuseppe
Brunetti Zaccaria
Bruni Ernesto
Bullo Gioachimo
Bustelli Paolo
Canova Odoardo '

Cappis Francesco
Carloni Aquilino
Casellini Pietro
Cavalli Primo
Chicherio Gaetano
Ciani Filippo
Ciani Giacomo
Colonnelli Tommaso
Corecco Antonio
Curti Giuseppe
Cusa Pietro
De-Abbondio Frane.
Degiorgi Giovanni
De la Grange Giovanni
Della Casa Giuseppe
Dell'Era Domenico
Delmuè Santino
Demarchi Agostino
Domeniconi Antonio
Domeniconi Saturnino
Donati Giacomo
Donelta Atanasio
Dotla Carlo
Enderlin Luigi
Fanciola Andrea

— lai llOkJ J

Mendrisio o 9!

Ptegoz.
Maestro
Avvocato
Commiss.
Dottore
Imp. fed.
Maestro
Profess.
Sacerdote
Com .Fedi
Possid. ''
Dir. posi.

Cefrlenago
Giubiaseo
yfcrizonico

Cavagnago
Lolligna
Comologno »|
Olivòne
Mendrisio
Faido
Ligornetlo
Geneslrerio
Olivoue '

Pambio
Arbedo
Bellinzona
Faido
Ini ragna
Balerna
Piemonte
Pazzallo
Bissone
Verscio
Bellinzona
Leoni ica
Leonlica
Bellinzona
Bodio
Pambio
Bellinzona
Meride
domano
Losanna
Stabio
Preonzo
Biasca òse

Astano
Lugano
Lugano
Aslanonii'il

v3 ibieilgoì
jjfcfevo&lnol
fà&em&bo'i
SeoKfftiiifto'-j
Anwoicflnol
Cavagnago
Lolligna
Comologno
Otivotìfefiei

&kafaism-iH
ClnO em
Ligornetlo
BesmÜMß-vl
Locaün^gcil
3Ba«A«09ißil
Arbeda.jiin-1
Bellinzona
Faida j|.j||eO
IntraguBiicO
BalernaijjßO
=FjtìdOeir«jO
FalzàifejrraO
Ligornetlo
VersciehidO
Bellinzona
Lugano«™ 0
Luganofiotì
Gera Gamb.
LoearnbuiO
LuganddoO
BellinzonaO
BaleroédoO
SavjBsifegGiO

LaaandiiiO
St&bioibinO

i^emsstud
KÄWlIcjloüBt

ii .LoeTttntoißi
ai < Lupnoqfnî
4 Lu|ai4ì»eJ

idbttgMfcnßJ
O ivoneoliims )OüswfenßJ
iArolo i§iiJUratei/eJ
Lugano oloä*L«9nt<VfiJ
Lticarno ¦ ,1 öettiuBotM

'8

i9
5

17

'8
i8

am
T4$38
34959
4859



Ili

ti
75 jFogliardi G. Ballista Consigl. Melano Melano ^f
7

IS
6
7

Fontana-<A*gejo oianb
FoBP©t«9iu^Sd ogsnii

Possid.
Earmac.

Cabbio jjjgoi
Tesserete

)CÌltóHìbl0'!9a

iP9fv5 ama

4846

(48^4
4854

lì JForòiMaltU ossati Sacerdote iMjgfieglia eai
2* 1 iForrôtoi?«Y «nt. oanu Segrel. Airolo Loearno
zm [Fossati Andrea sugi Avvocalo Meride ^as Mende™,,,.,. 4843

mi Franchini Alessandra. Avvocalo Mendrisio Mendrisio 4855
82 Franci Giuseppe Maestro Versoio Versoio 4855
85 Franscini Emilio Profess. Bodio Bellinzona 4858
84 Franscini Guglielmo Tendile Bodio Milano 4858
85 'Frasca Carlo Consigl. Breganzona Breganzona 4847

8p !Fraschina Carlo Ingegn. Bosco Locamo 4852

ep Fraschina Giuseppe Profes. Bosco Lugano 4852
Fraschina Vittorio Maeslro" Bedano Bedano 4850
Fratecolla Casimiro Doilore Bellinzona Olivone 4855

S® Fratecolla Pietro Segrel. Bellinzona Locamo ", 4855
91 Frippo Giovanni •Sacerdote Quinto Mendrisio 4849
92 Galletti Vittore Avvocalo Origlio OrigliOçjijj.a 4852
93 Gandolfi Carlo Possid. Comologno Comologno 4839
94 Gatti Domenico G. di Pace Gentilino Gentilino,. 4845
95 Gavirati Paolo Farmac. Locamo Locamo,,.^ 4858
96 Gemetti Francesco G. Suppl. Lumino Lumino>' r» 4855
97 Ghidoni Agostino Possid. Arbedo Arbedo ,=„-, 4855

4837®m Ghiringhelii Giuseppe Canonico Bellinzona Bellinzona
Gianella Felice Avvocalo Comprov,0 Comproy,"" 1855

'îtâ Gianelli Giacomo Possid. Faido Faido 4847

m Gianotti Giuseppe Segrel. Ambrì-Sotto Locamo 4846
402
405
104

Gitiella Emilio Maestro Slabio Slabio 485S
Giudici Giacomo Avvocato Giornico Pollegio 858
Gobba Pietro Sacerdote Caslano Caslano 4844

405 Gobbi Eugenio Isp. Scoi. Piotta Piotta 4852
inine# Gobbi Giacomo Maestro Campo Bigoasco 4o4t

m Grassi Giacomo Maestro Bedigliora Bedigliora 485£

pi Grillenzoni Giovanni Possid. Reggio di M. Viganello 4837

WÈ Guidi«! Pietro Possid. Ba ritengo Barbengo 4845
Gussoni Gaspare Avvocalo Bellinzona Bellinzona 485C

S™ Jaucb'Francesco Negoz. Bellinzona Lugano 484^
5v&Ù& Jaitotaißujvapni onci Avvocato Bellinzona Bellinzona 484S
?^|g Imperatori Antonio Possid. Pollegio Pollegio 4842

i O r J>ss Laghi G io. Ballista Maestro Lugano Tesserete • 484^
»HS Lampugnani Frane. Isp. Scoi. Sorengo omo Sorengo 485C

1 o — ct8£ 6 LamMawiCamillauL Isl itatore Pavia Lugano -,-483c

$$ 7 Lavizasri-Luigi oloi Dottore Mendrisio Locamo 184C

4 8 La«fzau3«Lpaolo *?;->;. Commis. Mendrisio Mendrisio 483ï
< 1 e" etèf 9 LeóHÈiOii&'aiini ohibh jPòssid. Versoio ÄWufi'i j 485e
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;

-

Lombard), [Felice

Luccfji^Äulbnio
Lucchini Gj-iova n n i

Luispnj anelano
Lurali Carlo
Maderni Tomaso
Madonna Fedele
Maf'fìni Giovanni
Maggelli Angelo
Maggelti Francesco
Masselli Malico
Maggrni Giuseppe
Magni Pietro
Mancini Pietro
Manfrina Carlo..
Mantegani Antonio
Marchesi Carlo
Marconi Paolo
Mari Lucio
Marogginì Vincenzo
Martinelli Giovanni
Masa Gioacliimo
Masa Santino
Masien Luigi
Meletla Antonio
Meietla Remigio
Meschini Ballista
Minolli Andrea
Mola Riccardo
Molo Carlo
Molo Giovanni
Mona Agostino
Monignetti Costan; ino
Mordasini Paolo
Morinini; Giacomo
Molla Benvenulo
Motta Cris'oiöro
Müller Apollonia
Nizzola Giovanni
O'giati Carlo
Ore Ili Emanitele .: i s

Oreliji, Giuseppe '-.J,)
Paganelli ßornenicb

}
Pagani Federiieneo

Ospitaliere
Sacerdote
tenente
Isp.delsale
Ingegn.
Dottore
Sacerdote
Sacerdote
Curato
Sacerdote
Avvocato
Consigl.
Avvocalo
Scultore
Dottore
Consigl.
Possid.
Possid.
Avvocato
Maestro
Possid.
Sacerdote
Dottore
Possid.
Maestro
Possid.
Maestro
Avvocato
Possid.
Dottore
Sacerdole
Segret.
Profess.
Avvocato
Avvocato
Canonico
Giudice
Consigl.
Maestra
Profess.
Avvocato
Possid.
Prevosto
Canonico
Commiss.

-Ahjolo
Grancia
Loco
Loco
Stabio
Lugano
CapolagO
Verscio
Bioggio
Golino
Locamo
Intragna
Aurigeno
Milano
Loco
Borguone
Mendrisio
Sessa

Comologno
Bidogno
Berzona
Morcole
Ranzo
Caviano
Milano
Loco
Loco
Alabardia
Carasso
Slabio
Bellinzona
Bellinzona
Faido
Biasca
Comologno
Intragna
Airolo
Airolo
Lugano
Loco
Cadenazzo
Failo
Locamo
Locamo
Torre

Loc».:ißonG<4

Loearftft-^l
Stabio
Lugano
Capolago
Verscio
BiosrgioSe
Cugnasco
Locamo
Intragna'
Aurigeno
Milano
Locamo
Borgnone
Mendrisio
Sessa

Locamo
Chiasso
Berzona
Morcole
Ranzo
Caviano
Lugano
Loco
Loco
Locamo
Carasso
Stabio
Bellinzona-
Locamo
Pollegio
Biasca
Locamo
Magadino
Airolo -
Locarno
Faido i loi-,,
Lugano ivhìc 489&Î
Bellrnzonaif' 483&

T Faido fl iaaej jS&Dfc

Çem iiùltòì jgÈ
Lqcacnoiiiio; 18ì2:j
,-TForreì fì-mb4 48ÏC

; fi(ji

1858

1 <83E

ÙUm
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~4fâ 'P&girtft'Frânceseo
466 Palcari Giuseppe
ïfàfc Pancaldi Pietro
468 Pasini Carlo
i|$9 Patocchi Giuseppe
ïffà Pattani Virgilio
*f?* ; Patfùcelli Donalo
Ï72 Pedrazzi Antonio
473 Pedrazzini Michele
474 Pedrazzini Paolo
475 Pedrazzmi Pietro
476 Pedrelt* Agostino
477 Pedrelïi Eliseo
478 Pelanda Paolo
479 Pelandini Gervaso
480 Peri Pietro
484 Perucchi Cristoforo
482 Pelrolini Davide
483 Piazza Pietro
484 Polari Gaetano
485 Pollini Pietro
486 Poroli Giovanni -
487 Pozzi Francesco
488 Pozzi Carolina
489 Pugnelti Natale
490 Puslerla Francesco
494 Quadri Francesco
492 Ramelli Gio. Batt.
493 Regazzoui Luigi
494 Righelli Attilio
495 Rigoli .Antonio
496 Rigoli Luigi'
197" : Rigozzi Giuseppe
I987 Romaneschi Serafino
43881 Rouan*« Luigi Maria

Rosea Ba ssano
Rusca Löigi
Rusconi Giuseppe
Ruvioli Lazzaro
fjalvia Giuseppe
Sartóri Giacomo
Sassi Rocco
Scalini Francesco
Schira Carlo
Schira Giovanni

Possid.
Dottore
Parroco
Avvocato
Commiss.
Isp. scoi.
Parroco
Neijoz.
Avvocalo
Possid.
Dottore
Parroco
Profess.
Dottore
Maestro
Avvocato
Segrel.
Possid.

Ingegn.
Avvocato
Avvocalo
Profess.
Maestro
Possid.
Maestro
Avvocato
G. di Pace
Cons. Naz.

Segrel.
Avvocato
Profess.
Controll.
Sacerdote
Ass. str.
Segret.
Isp. Scoi.
Col.fed.
Giud.Supr.
Doltore
Sacerdote
Maestro
Sacerdote
Tngegn.
Giudice
TS'egoz.

unno
Torre
Morcole
Ascona
Ascona
Peccia
Giornico
Brescia
Cerentino
Campo
Cavergno
Campo
Chironico
Anzonico
Golino
Arbedo
Lugano
Stabio

Brissago
Olivone
Vico-More.
Mendrisio
Ronco
Genestrerio
Pedemonte
Garabiolo
Bellinzona
Tesserete
Barbengo
Balcrna
Locamo
Lugano
Lugano
Aquila
Poleggio
Peccia
Mendrisio
Locamo
Giubiasco
Ligornetto
Sornione
Mosogno
Riva S. Vii.
Genestrerio
Berzona
Loco

301 to' •ifiliffiOil
nallO
•isÄ3^

jualRoaua

:Jntò8o'l-..ì''Tr
Bellinzona

I Cavergno
Asoona "
Molare
Locamo
Golino
Arbedo
Lugano
Locamo
Brissago
Olivone
Lugano
Mendrisio
Curio
Mendrisio
Locamo
Tesserete
Bellinzona
Tesserete
Barbengo
Baierna
Locamo
Locamo
Chiasso
S. Gottardo
Poleggio
Peccia
Mendrisio
Locamo
Palasio ',,'.',
Ligornetlo I

ÄÖS&MSemione
Mosogno '
Riva S. Vit.
Genestrerio
Berzona
Lobo1 ìa^e



m

m il
241
242
243
244
245
246
24 Z

218
249
220
224
222
223
224
225
226
227
228
229
230
234
232
233
234
235
236

.jjfojsjd. oijfe
^fSsRohj

erenbsG§8*pe ßüox^#*Htr9sujl

Scossa>î:Gi«U^oreugtojj
Selna dfàiptf ¦a

erlorio Giacomo
Simeoni Andrea g

Simoniaitnijllapio
Soldati Ç*mj Marin,ä:
Soldati Bis«!» ßinagi
Solichon-Cioçcari Ang.
Stanowich Angiolina
Storni Giocondo
Taddei Angelo
Torriani Giuseppe
Trongi Giovanni
Valsangiacomo Pietro
Vannotti Giovanni
iVanziui Giovanni
Valentia Bartolomeo
Vela Vincenzo

{Vela Vittore
[Vicari Francesco
: Visconti Cario
.Zaccheo-Benigno atr
jZambetli .Bartolomeo
Zanetti Pietro
ZaninL Antonio
Zenna^ Giuseppe

j aÎ919a39Ï
oilgiiO j

01

i.i

Pos;

Neg
fejflyss^i
Consigl,;

j Dottore
Istitutrice
Istitutrice
Cappucc.
Avvocato
Parroco
Propriet
Maestro
Professt
Sacerdote
Avvocato
Scultore..
Albergai.
Canonico
Dottore
Dottore
Profess.
Possid.

kiigsikAwocato.
ouHöPtfore-bi

Ì8 : QittïïQYf& I ÙMÙ

ELENCO DEI MJOVI SOCI

glia
ifilìigliagostjd

refiib-i

Ravecchia
Milabo
Olivone
Porza |

Milano
Milano
Bigorio
Gandria
Mendrisio

=|

(jd!#Mi«iioî
t»fiflB§tìWWioì]
illNfSnAsflofl
Crani^gdagoJ]

ifBjlJiWouana
kèmm ìisnuù
uimmß issna

bioÄWdBSSWtiöD
Ascpü&äjmeD

Gaudria
Coldrerio
MWÊmiti'J
^SfflOieas»
Aquarossa
Öüvone
Locamo

{n&flPtoai
F^lfeßinnoa
AfPOtiBTral
Curio
Canobbio
Locamo
Barbengo
Caverguo

Malvaglia
Lamone
Bedigliora
Grigione
Locamo
Ligornetlo
Bedretto
Agno
Cario
Brissago
Locamo
Barbengo
Cavergno
ifCOna m:q\g^C^BSZH-ìÌ

ojiiiisaioO coiriagfifl
ßfouifi »Jlilleö

mmm
841
837

HS*9

jl»*-
m*
4850
!48§3

\*m
!4#3
4840
4851
1845
4859
4839
4850

14859

4850
4852
4852
4859
4849
4849
Oh
14

4*4««$|Ä«o gli 8 c 9 seUemfcre 4860, fptìÉ^
oloiiAa loro tassa d'entrata in detto httUoJmßtiü

issuJ %58ßncfO

1 Agnelli Domenico

„„.
"2 Amadò Pietro
"3 Andina Don Gioì

^4 Bargna-Galli Giacomo
"5 Bellani-Ruggia Chiara
"6 Bernasconi Giosia

J Berrà Cipriano
'8 Berrà Luigina
9 Bertoli Giuseppe

1° poni Dionigi
41 Bianchi Giuseppe
121 Biraghï Federico

-

..o

'»üö

Ragion.
Tenente
Maestro
Negoz.
Istitutrice
Studente

ISiudice
Pössid.
Maestro
Maestro;
Maestro
Profess.

Lugano
Bedigliora
Ooglio
Lugano
Lugano
BÌvaS.ViU;
Moblagmihr
Lugano

OOtOffovaggio
Lbttigna
Lugano
Milano ' MS

ii\J J.IB

Ufi

_!ioO
Bedigliora
Mugena
Luganó0fi9L*
Lugano
Rftâ $"$té
fca|pàj

JvilJ
arißM

SB8Ä1S!

he.

Og
11

fij
lì
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mmm
4G
47

»MU
20
21
22

24
25
26
27
28
29
50
51
32
35
54
35
56
37
38

40
44

44

òllftilgfóétóBÒ 8U>
iSaviasGiuseppiftfißi1;

onzfti^ö^rbardiöö
oschetfì'ISétro

iUrttni'GU^Ime
Buffali Giuseppe
Buzzi 'Oidvànni
Camuzzi Agostino
Camuzzf ' 'Arnoldo
tamuz^Rey Maria
^asarteHi"Cirio
Casella Fortunato
Castìglioni-Casarlelli E.
Cattaneo Carlo
Censi Emilio
Cornetta Agostino |

jCorecco Ercole
jCuronioo Daniele
Demarchi Eugenio
Donninelli Giuseppina
[Ferrari Giovanni
Ferretti Giacomo
Ferri Giovanni
Fontana Giulietta
Fontana Marietta
Fonti Angelo
Frasca Giuseppina
Fraschina Domenico
Galletti Nicola

$#»$"8^6 òo#r
Gartmann Martino
Gianasci Luigi
Gorla Carlo
Induni Giacomo
Lepori Pietro
Lepori Pietro

Wekro M *L«ejsc1ò
iîsiJliilricé- 'MÖano
Ispfeitore'?

; Maestro •

difesi rçiftdcalo
Maestro
Profess.
Consigl.
Tenente
Possid.
Profess.
Maestro
Istitutrice
Profess.
Avvocato
Negoz.
Maestro
Profess.

«ülinzona H
At%sÌo ora|

Bellinzona
Italia
Lombardo

il
52
53

h
57

Consigl.
Istitutrice
Profess.
Maestro
Profess.
Possid.

| Possid.
Maestro
Possid.
Avvocalo
Maestro
Negoz.
Vice-ret.
Maestro

jPr.delTr.
Cassiere
Maestro
Magaz.

Lombardi V illorino Assistente

Ijttbiuj &wanniU7 g A
Lucchini Pasquale
Lurali Emilia oneji
LufeÄ°P10 oigs
Luvmi Luigia
Marinai Damiano
Menegj}é1jì/,Fraiicescp
Missaglia Luigia

gn
gegn

Î.sid. i„,
onnello

Possid.
Giudice
Architetto
Maestra

Montagnola
Montagnola
Russia
Milano
Carona
Como -
Milauo
Lamone
Arogno
Bodio
Quinto
Astano
Lugano
Sarone
Curio
Lamone
Lugano
Milano
Miglieglia
Torino
Tesserete
Origlio
Milano
Grigione
Airolo
Bellinzona
Slabio
Gampestro
Sala
Airolo
Manno
Gentilino
Lugano
Lugano
Lugano
Bellinzona
Sarone
Milano

naio>|lLi*esbi088O3?

Ltfgróo tmfeÉ

Belliifeöüai9?
36Î0 oilOJl«?
BellinizOnani^
Lucano
Curio
Montagnola
Montagnola
Montagnola
Milano imo38
Carona
Milano nôf
Lugano -iotT
Lugano '»sT

Lugano mtaY
BodioiHisHeT
Faidofinai&Y
Astautf KbV
Lugano -;
Mendrisio
Curio ioaaiV
Mendrisio
Lugano
Tesserete
Miglieglia
Breganzona
Tesserete
Origlio
Lugano I

Bellinzona
Airolo
Bellinzona
Lugano
Campestre' ']

Lugano
Lugano

HI
£1?
£12
412
812
»12
S 42

812
fi 12
ÔS2

ISS
»

»

»22
àG2

l£S
m
«iof.

a&£
S52
iE£
a&S
o5£

»

Lugano
Lugano
Lugano
Lugano
Lugano
Bellinzona
Sarone
Barbengo

9,

I



viti

58 Panzera Giacomo Maestro Gademario Cademario 4860
59 Pavoni Maria Maestra Cadempino Cadempino »

60 Pedevilla Francesco Avvocato Sigirino Lugano a

61 Pedevilla Lu«'ia Maeslra Sigirino Lugano »

62 Peri Giacomo Avvocato Lugano Lugano »

63 Pioda Agatina Possid. • Locamo Berna »

64 Pioda Gio. Battista Cons. fed. Locamo Berna >

65 Poncini Alberto Sacerdote Agra Lugano »

66 Poncini Giuseppe Ingegn. Agra Lugano »

67 Primo Angelo Negoz. Lugano Lugano *~

68 Quadri Giuseppe Prefetto Agno Mendrisio »

69 Rainoni Erminia Negoz. Lugano Lugano »

7,0 Riva Alfonso Avvocato Lugano Lugano »>

71 Riva Chiarina Possid. Lugano Lugano •
72 Riva Emmanuella Possid. Brasile Lugano *
73 Riva Gerolamo Avvocato Lugano Lugano m

74 Rosselli Onorato Profess. Cavagnago Agno m

75 Sala Maria Islilulrice Lugano Lugano ¦
76 Saski Carlo Pitiore Calprino *
77 Soldini Carlo Consigl. Chiassa Chiasso 9

78 Tarabola Giacomo Maestro Lugano Lugano *
79 Trefogli Bernardo Pittore Torricella Torricella •
80 Trezzini Giovanni Maestro Astano Astano »

84 Vannotti Francesco Maestro Miglieglia Miglieglia »

82 Vanoni Mariella Possid. Lugano Lugano »

83 Vegezzi Gerolamo Avvocato Lugano Lugano »

84 Vela-imi Antonio Litografo Lugano Lugano »

La Commissione Dirigente pel 4864 si compone

dei signori Presidente Canonico Gius. Ghiringhelii
Fice-Pres. Àvv. Ernesto Bruni
Membri Ispet. Bernardino Bonzanigo

» Ispet. Domenico Dell'Era
» Giudice Benvenuto Motta

Segretario Aw. Guglielmo Bruni
Cassiere Dirett. Andrea Fanciola.


	
	Elenco dei membri effettivi della Società degli amici dell'educazione del popolo : che hanno pagato la tassa sociale per l'anno 1860


